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Q ualche osservazione su quel
balletto amoroso, niente
affatto clandestino - ma esi-

bito e seguito e «scoperto» dalle te-
levisioni, dai telescopi, dalle mac-
chine fotografiche di mezzo mon-
do - dove Sole e Luna si prenderan-
no, anche se solo per pochi istanti.
Intanto. Questa è un’eclisse metro-
politana, cittadina. E città impor-
tanti verranno coinvolte dalla «to-
talità» dell’osservazione. Persino la
romena Timisoara, che potrà così
riscattarsi per aver mostrato cada-
veri presi negli ospedali e legati
con filo di ferro, come testimo-
nianza delle nefandezze dei coniu-
gi Ceaucescu (che molte nefandez-

ze commisero ma non quella ac-
creditata allora dall’informazione).
Alcuni villaggi, a segnalare quanto
conti il «glocale» (la globalizzazio-
ne più il locale) sono stati pure lo-
ro baciati dalla fortuna (commer-
cial-turistica) e si sono attrezzati di
conseguenza. Non il deserto del
Gobi bensì Predoi in Valle Aurina
con un 98% di osservazione. O
Perthes, nelle Ardenne, con 320
anime. Se Antonioni, nella sua

«Eclisse», ci disse che la società
contadina, e l’ululare dei cani, e la
paralisi che prendeva di fronte alla
magia del fenomeno, erano in via
di disparizione giacché si era in
procinto di entrare a vele spiegate
nella modernità, adesso abbiamo
altre, particolarissime contingenze
che fanno di questo evento un fe-
nomeno postmoderno. E infatti.
L’«astonishing moment», come lo
definì Virginia Woolf, si presenta a

ridosso del Ferragosto. Nel mezzo
delle vacanze, quando i lavorato-
ri/lavoratrici, giustamente, si cam-
biano d’abito per indossare quello

dei turisti. Significa che molti sa-
ranno in automobile. Magari sulle
perfide autostrade. Potrebbe succe-
dere che al momento dell’ombreg-

giatura sulla parte ricca dell’Euro-
pa, le persone al volante si bloc-
chino per osservare il nero cosmi-
co. Oppure, che nel nucleo fami-

gliare ci si met-
ta a discutere
tra chi vuole
trasformare in
notte festiva
quella striscia
di mattinata. E
chi no. La poli-

zia sarà in tensione; gli ospedali (ci
auguriamo) che siano pronti di
conseguenza. L’eclisse, ormai, è di
dominio pubblico. Bisognerà farci
i conti. Avere gli occhialini ade-
guati. Che già in quarantotto ore
sono triplicati di prezzo. Quelli da
sladatore se li saranno (giustamen-
te) prenotati coloro che li usano.
Per mestiere. Intanto, le condizio-
ni atmosferiche non fanno ben
sperare. Un cinquanta per cento di
probabilità di nuvole, annunciano
gli esperti. Suspence sul tempo.
Speriamo che, al contrario di ciò
che normalmente si verifica, la
schiarita arrivi. Prima di mezzo-
giorno. Le. Pa.

POSTMODERNO

Il nero cosmico in tempi di globalizzazione

PIETRO GRECO

Tra i fenomeni vari che appaiono
nel cielo, l’eclisse totale di sole è,
forse, tra i più innocenti ed è, certo,
il più titanico. Non provoca cata-
strofi. Ma suscita paure. E alimenta
miti. I cinesi antichi sapevano be-
nissimo che l’eclisse altro non è che
l’ombra della Luna
proiettata sulla Terra.
O, come direbbero gli
astronomi, il fatto che
la Terra entra nel cono
d’ombra della Luna.
Questa consapevolezza
non impediva ai cinesi
di evocare il mito del
dragone che, durante
l’eclisse totale, inghiot-
te completamente il
Sole. Sottraendo agli
uomini la sua munifica
fonte di vita. D’altra
parte, anche gli astro-
nomi della antica Grecia conosceva-
no le cause delle eclissi. Ciò non im-
pediva ai greci di chiamarla, appun-
to, «ekleipsis»: l’omissione, l’abban-
dono. L’eclisse totale del Sole, dice-
vamo, è un fenomeno celeste del
tutto innocente: non provoca effetti
tangibili sulla Terra, oltre la mo-
mentanea ombreggiatura. Ma il suo
titanismo, abbinato alla sua preve-
dibile puntualità, ha fatto sì che di-
ventasse un mito portatore di profe-
zie che si autoavverano. Così il cor-
so della storia è cambiato più volte a

causa di una (innocente) eclisse.
Cambiò, per esempio, il 28 maggio
dell’anno 585 A.C. quando, sul
campo di battaglia tra i Lidi e i Medi
«il giorno fu improvvisamente tra-
sformato in notte». E, per lo spaven-
to, i due popoli misero immediata-
mente fine a una guerra che durava
da cinque anni; firmarono un trat-
tato di pace e lo suggellarono incro-

ciando matrimoni tra
le rispettive famiglie
reali. Cambiò, il corso
della storia, anche il 27
agosto del 413 A.C.
quando una eclisse ac-
celerò, in modo abba-
stanza inatteso, la fine
della lunga guerra del
Peloponneso. I soldati
della potente armata
ateniese in Sicilia si la-
sciarono spaventare
così tanto dall’evento,
o meglio dai cattivi au-
spici associati all’even-

to, da rifiutare di lasciare l’isola. Il
comandante in capo delle truppe di
Atene si vide costretto a rimandare
di un mese la prevista partenza. Col
risultato di cadere nelle mani dei Si-
racusani. Quella volta non si tratta-
va di una eclisse di Sole, ma di una
eclisse di Luna (il caso in cui è la Lu-
na a entrare nel cono d’ombra della
Terra). Tuttavia, mai una profezia
che si autoavvera ebbe esito più tra-
gico. Per Atene quell’eclisse signifi-
cò la sconfitta totale. E per il pavido
comandante, la condanna a morte.

Ancora una eclisse di Luna si rivelò
decisiva per le fortune di Cristoforo
Colombo e, forse, per la colonizza-
zione europea delle Americhe. Fu
annunciando l’ira del Signore e la
scomparsa della Luna per la notte
del 29 febbraio 1504, che il naviga-
tore genovese convinse gli ingenui
abitanti dell’isola dove si erano are-
nate le sue navi, la Giamaica, a for-
nirgli il cibo necessario a sopravvi-
vere prima di essere ritrovato e ri-
portato, trionfalmente, in Spagna.

Ma, se a cambiare il corso della
storia è stato, spesso, il mito associa-
to all’eclisse, a cambiare, almeno
una volta, il corso della storia della
scienza è stato il fenomeno astrono-
mico in sé. Ci riferiamo, natural-
mente, alla teoria della relatività ge-
nerale di Albert Einstein. E all’eclis-
se totale di Sole del 29 maggio 1919
che permise di verificarne l’esattez-
za delle previsioni. Riassumiamo la
vicenda. Albert Einstein pubblica il
20 marzo del 1916 il suo primo arti-
colo sulla relatività generale e, quin-
di, sulla gravitazione universale. Si
tratta di una teoria che, in via con-
cettuale, è profondamente diversa
dalla teoria della gravitazione uni-
versale elaborata 229 anni prima da
Isaac Newton. Deduce la realtà co-
smica da un campo di forze. Modifi-
ca la umana percezione e il concetto
fisico dello spazio e del tempo. Ma è
una teoria che fa previsioni solo leg-
germente diverse rispetto a quella,
straordinariamente precisa, di Ne-
wton. La teoria di Einstein avrebbe

avuto davvero poche speranze di su-
bentrare a quella di Newton nei ma-
nuali di fisica e nell’immaginario
della gente comune, se non fosse
giunta, provvidenziale, una eclisse
totale a consentire la delicata misu-
ra della deviazione della luce di una
stella posta dietro il Sole e indistin-
guibile, sulla Terra, in presenza della
luce del Sole. La prima occasione di
verificare la nuova teoria di Einstein
si ebbe già nel 1916, con l’eclisse to-

tale che si verificò in Venezuela. Ma
quell’occasione andò perduta a cau-
sa della guerra. Si ripresentò nel
1919, con l’eclisse totale visibile dal-
l’isola di Principe, al largo della Gui-
nea spagnola. A quell’appuntamen-
to si presentò Sir Arthur Eddington,
eminente scienziato di Sua Maestà
britannica. E, malgrado le nuvole,
riuscì a fotografare l’eclisse. Anche
un’altra spedizione, organizzata da
Andrew Crommelin a Sobral in Bra-

sile, ottenne buone foto. L’analisi
dei dati si portò via un paio di mesi.
Poi Sir Eddington presentò i risultati
preliminari in un convegno della
«British Association» tenutasi dal 9
al 13 settembre a Bournemouth. I ri-
sultati davano ragione ad Einstein.
Il campo gravitazionale del Sole
aveva deviato, leggermente, la luce
della lontana stella. Come prevede-
va la teoria della relatività generale.
E come, invece, non prevedeva la

teoria della gravitazione universale
di Newton. Il 6 novembre i risultati
vengono resi pubblici. E il 7 il «Ti-
mes» di Londra titola in prima pagi-
na: «Rivoluzione nella scienza. Nuo-
va teoria dell’Universo. Demolita la
concezione newtoniana». Quello
stesso giorno Einstein divenne di
gran lunga lo scienziato più famoso
del mondo. La sua fama universale
dura, intatta, ancora oggi. Per la pri-
ma volta non era stato l’uomo a co-
struire un mito intorno ad una eclis-
se, ma era stato un’eclisse ad aver
costruito un mito intorno a un uo-
mo. Difficilmente un evento analo-
go si verificherà in futuro. Anche se
l’eclisse continua ad essere un’occa-
sione di grande mobilitazione per
gli uomini di scienza. Al di là del
mito, l’eclisse resta un evento quasi
unico nel nostro sistema solare. Per
due motivi. Uno è dovuto a una
coincidenza abbastanza improbabi-
le: visti dalla Terra, la piccola Luna e
il grande Sole hanno la medesima
grandezza apparente e, quindi, ri-
sultano perfettamente sovrapponi-
bili. Il fenomeno è dovuto al fatto
che la Luna ha un diametro che è
400 volte più piccolo di quello del
Sole, e, per caso, si trova a una di-

stanza dalla Ter-
ra che è proprio
400 volte infe-
riore alla distan-
za tra il nostro
pianeta e la sua
stella.

Il secondo
motivo che ren-
de eccezionale
questo evento è
che quaggiù,
sulla Terra, ci sia
qualcuno capa-
ce di osservarlo.
La distanza tra
la Terra e la Lu-
na, infatti, non

è fissa. Non è data una volta e per
sempre. La Luna, infatti, tende ad
allontanarsi dal nostro pianeta. A
una velocità di qualche centimetro
all’anno. Non è moltissimo, in asso-
luto. Ma è abbastanza per far sì che,
tra mezzo miliardo di anni, i nostri
nipoti o la specie che ci avrà sosti-
tuito, non possa più assistere a una
eclisse totale di Sole. A quel tempo,
infatti, la Luna sarà più lontana dal-
la Terra di circa 29.000 chilometri
rispetto a oggi. Il disco che disegne-
rà nel cielo non sarà sufficiente a
coprire, completamente, quello del
Sole. Certo, occorrerà molto tempo
prima che la magia dell’eclisse
scompaia per sempre. Ma il fatto di
sapere che, comunque, è un feno-
meno transitorio oltre che titanico e
(quasi) innocente, ci offre lo stimo-
lo per gustarcelo ancora di più,
quando, di tanto in tanto l’eclisse si
ripresenta nei nostri cieli.

EVENTI ■ LA TEORIA DELLA RELATIVITÀ VERIFICATA NEL 1919
CON UNA FOTO DEL FENOMENO CELESTE

L’eclisse
e il mito
di Einstein

Impossibile
calcolare
quanti saranno
gli appassionati
del «sole
nero», i fan del
fenomeno
considerato il
compimento
della New Age
In tanti
guarderanno il
pennello
d’ombra
allargato
sull’Europa fino
al golfo del
Bengala
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“Un’ipotesi
molto diversa

da quella
elaborata

da Newton
229 anni prima

”

MARIA SERENA PALIERI

Il tema natale, la collocazione dei
pianeti nei dodici segni dello zo-
diaco, le «case» e l’ascendente, l’a-
strologia, insomma: è una parte del
nostro immaginario, sia che in essa
abbiamo sicura fede, sia che l’ac-
cettiamo come gioco sociale, sia
che, non credendoci, spendiamo
tempo a polemizzare con questa
«superstizione». Insomma, è legit-
tima la curiosità: quale significato
riveste il sommovimento celeste di
domani per gli astrologi? Lo chie-
diamo ad Aurora Van Houten, au-
trice di svariati studi (in particolare
sulle profezie di Nostradamus) e di
un almanacco periodico che, allo
scadere dell’anno, guida i lettori
agli influssi positivi e negativi dei
successivi 365 giorni.

L’eclisse , per voi astrologi, è un

evento?
«Ha un significato importante. L’a-
strologia è un sistema convenzionale
di interpretazionedifattichesonove-
ri dal punto di vista astronomico. I
”segni”sonounaconvenzione:nonè
vero che a gennaio ci sia Capricorno
nel Sole. Questi sono,diciamo,termi-
ni diun linguaggiovirtuale.Malano-
stra interpretazionesibasasuposizio-
ni reali: usiamo le effemeridi degli
astronomi. Quindi l’eclisse, fatto
astronomicamentevero,pernoièim-
portante».

E l’astrologia la considera un
eventopropizioonefasto?

«Su questa eclisse si radunano timori
che vengono da altrove: Nostrada-

mus ha predetto
che nell’estate
del 1999 una
grande massa di
fuoco si stacche-
rà dal cielo e di-
struggerà Parigi.
Astrologo, ma
anche straordi-
nario sensitivo,
Nostradamus ha
indovinato una
quantità di cose,
la morte in duel-

lodiEnricoII, laRivoluzioneFrancese
come l’avvento di Napoleone. Ma ha
previsto anche cose che non si sono
verificate... Certo, se l’eclisse ha un

impatto negativo non è consigliabile
che tanta gente parta per vederla me-
glio e si concentri nelle zone del suo
massimo impatto, come la Roma-
nia».

Insomma, Parigi resterà in piedi.
Ma altre catastrofi, magari per
l’eccessiva concentrazione di tu-
risti in Romania o Cornovaglia,
sarebberoinagguato?

«Io voglio rassicurare la gente. L’eclis-
se resta avvolta da un certo mistero e
questo provoca una quantità di spe-
culazioni.Manonèprovato,neppure
astrologicamente, che abbia effetti
devastanti. In realtà noi siamo già da
sei mesi nella sua ombra e ci restere-
mo dopo per un periodo altrettanto

lungo. L’eclisse
totale di Sole
non opera come
un terremoto, ha
un effetto dilui-
to. Il suo vero ef-
fetto, in senso
astrologico, è far
cadere equilibri
incerti. Può pro-
vocare tempo
singolarmente
instabile, mare-
moti e sismi, an-

che scontri di treni, come quello av-
venuto nelle scorse settimane in In-
dia. Provoca soprattutto eventi stra-
ni».

Che, per un incidente o un flagel-
lo, muoia in India qualche centi-
naio di persone, non è un evento
sui generis. Davvero viviamo un
periodo particolarmente turbo-
lento?

«Nonèchetuttigliannicisialaguerra
con Milosevic. Senza percepirlo, noi
viviamo in uno scenario castastrofi-
co: se, come maniaci, collezionassi-
mo i titoli dei giornali, ce ne rende-
remmoconto».

Abbiamoparlato di eventi plane-
tari. L’eclisse avrebbe qualche le-
game con il nostro destino, o
umore,individuale?

«L’ho detto, inutile temere disastri.
Ma un consiglio di elementare pru-

denza, sì: non cominciare niente di
nuovoinquestigiorni.CarlodiGalles
e Diana Spencer si erano sposati sotto
l’ombra di un’eclisse. Questa, avve-
nendoinagosto,puòinfluenzarepar-
ticolarmente i Leoni o chi ha l’ascen-
dente o il Medio Cielo in questo se-
gno. All’opposto, anche chi è gover-
nato dal segno che è dall’altra parte
dello zodiaco, l’Acquario. Gli altri
possono prestare attenzione alla sfera
della loro vita, la “casa”, governata
dal Leone: se è la prima attenti alla
propria personalità, se la seconda at-
tentialdenaro,seèlasestalasalute.In
ognicaso, l’effettononsaràunoscon-
quasso: l’eclisse accelera le cose, se
vanno male peggioreranno, sevanno
beneandrannoancorameglio».

Lei, astrologa, domani contem-
pleràlospettacolo?

«Perchè dovrei? Già ci dicono che
dobbiamo comprarci gli occhiali, che
cifamale...».

L’INTERVISTA

«Io, astrologa, dico: calmi, non sarà un cataclisma»
■ AURORA
VAN HOUTEN
«È un fatto
astronomico
importante
che interessa
chi studia
lo Zodiaco»

■ LE PROFEZIE
NEI SECOLI
«Nostradamus
ha previsto
che Parigi
verrà cancellata
Ma dobbiamo
credergli?»


